
NOTIZIE 
23.05. ore   9:30 S. Messa W.- St. Laurentius 
 ore 15:15 S. Messa Velbert, St. Marien 
 ore 17:00 S. Messa Mettmann, St. Lambertus 
30.05. ore 11    S. Messa W. Herz Jesu 
06.06. ore 17    S. Messa W.- St. Johann Baptist 
 ore 19    S. Messa Hilden, St. Jacobus 
 
Domenica 23 maggio per la S. Messa a St. Laurentius sono invitate  
le coppie che ricordano il loro 1., 5., 10., 15., 20., 25. 30., 35.,….. 
anniversario di Matrimonio. Se non aveste ricevuto la lettera d’invito, 
vi preghiamo di chiamare in Missione 
03 giugno Festa del CORPUS DOMINI (Fronleichnam) 

Ore 11:00 BARMEN Johannes-Rau-Platz, S. Messa  
a causa della pandemia è stata annullata la processione. 
Vi ricordiamo che anche per questa celebrazione è necessario 
prennotarsi telefonando all’ ufficio della Missione (0202 666092) 
 

Adorazione Eucaristica:  
In streaming dalla cappellina della Missione, il giovedì, ed è preceduta 
dalla Santa Messa alle ore 18. 
S. Messa in streaming, il sabato sera dalla cappellina della Missione. 
L’orario viene comunicato di volta in volta. 

 
Da lunedí 10 maggio 2021 potrà accedere al Consolato Generale d’ Italia a 
Colonia unicamente chi presenterà un referto ( in forma cartacea oppure digitale) 
relativo ad un test negativo anti-covid, antigenico o molecolare, 
effettuato non prima delle 24 ore dal momento dell’ ingresso. 
Sono esonerati i bambini sotto i 6 anni e tutti coloro che hanno 
completato il ciclo vaccinale(da documentare con il libretto delle 
vaccinazioni) 
 

 Notfallhandy - sotto questi numeri 
 Haan e Hilden: 01735444587 
 Mettmann:   Pfr. Ulmann 02104/82317; Pfr. Schulte 9572637;  
   Pfr. Hannig 286200 
 Velbert: 0176/23164075 
 Wuppertal: 0171/9327732 
 è possibile rintracciare, in caso di emergenza, per l’unzione degli 
 infermi un sacerdote (tedesco) ad ogni ora del giorno e della notte. 
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“Vi benedica Dio Onnipotente…” queste sono le parole 
che il celebrante, allargando le braccia, davanti all’Altare, 
pronuncia al termine della Celebrazione Eucaristica! 
 

Nelle prime pagine della Bibbia, nei racconti della 
creazione Dio continuamente benedice la vita.  

Benedice gli animali, benedice l’uomo e la donna, infine 
benedice il sabato, giorno del riposo e del godimento di tutta 
la creazione.  

La Sacra Scrittura si apre con un continuo ripetersi di 
benedizioni… Dio dice-bene dell’opera delle sue mani… 
ne è fiero, la trova bella e se ne compiace! 

"Presto, nel leggere la Bibbia, si scopre che la benedizione 
possiede una forza speciale, che accompagna per tutta la vita 
chi la riceve, e dispone il cuore dell’uomo a lasciarsi 
cambiare da Dio” afferma, in una catechesi, il nostro il Papa. 

"La speranza del mondo risiede completamente nella 
benedizione di Dio. Lui continua a volerci-bene, Lui per 
primo, come dice il poeta Péguy, continua a sperare il nostro 
bene. La grande benedizione di Dio è Gesù Cristo." 

"Non c’è peccato che possa cancellare completamente 
l’immagine del Cristo presente in ciascuno di noi.  

La può deturpare, ma non sottrarla alla misericordia di Dio.  

Un peccatore può rimanere nei suoi errori per tanto tempo, 
ma Dio pazienta fino all’ultimo, sperando che alla fine quel 
cuore si apra e cambi. "Dio è come un buon padre e come 
una buona madre: non smettono mai di amare il loro 
figlio, per quanto possa sbagliare", dice il Papa. 

"Mi viene in mente la gente che fa la coda per entrare in 
carcere e tante mamma che facevano la coda per vedere il 
figlio carcerato, loro non hanno vergogna di questo, è più 
importante il figlio della vergogna, siamo più importanti noi, 
lui ci ha benedetto per sempre", dice a braccio il Papa. 
Francesco poi commenta che "un’esperienza forte è quella 
di leggere questi testi biblici di benedizione in un carcere, 
o in una comunità di recupero". 

"Far sentire a 
quelle persone 
che rimangono 
benedette 
nonostante i loro 
gravi errori, che 
il Padre celeste 
continua a volere 

il loro bene e a sperare che si aprano finalmente al bene. A 
volte si vedono accadere dei miracoli: uomini e donne che 
rinascono.  
"Perché la grazia di Dio cambia la vita: ci prende come 
siamo, ma non ci lascia mai come siamo." aggiunge il 
Papa. 
Papa Francesco conclude infine la sua catechesi:  
"A Dio che benedice, anche noi rispondiamo benedicendo. 
Dio ci ha insegnato a benedire è la preghiera di lode, di 
adorazione, di ringraziamento.  
"Questo mondo ha bisogno di benedizioni. "Per la gente 
che sempre è abituata a maledire, ognuno di noi può pensare 
io ho questa abitudine di maledire così? Chiediamo al 
Signore di cambiare questa abitudine, il Signore sempre ci 
insegni mai a maledire ma a benedire".  

       Flavia 


